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PROCEDURA VALUTATIVA DI CHIAMATA PER LA COPERTURA DI N.1 POSTO 

DI PROFESSORE DI RUOLO DI PRIMA FASCIA AI SENSI DELL’ART. 24, 

COMMA 6 DELLA LEGGE N.240/2010 - PER IL SETTORE CONCORSUALE 14/C1 

SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE SPS/07 PRESSO IL DIPARTIMENTO DI 

COMUNICAZIONE E RICERCA SOCIALE – FACOLTA’ DI SCIENZE POLITICHE, 

SOCIOLOGIA, COMUNICAZIONE INDETTA CON D.R. n. 3329/2019 del 

30.10.2019 

 

CODICE CONCORSO 2019POR038 

 

ALLEGATO n.1 AL VERBALE n. 2  

(VALUTAZIONE DELLE PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE, DEL CURRICULUM E 

DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA) 

Candidato: Lombardo Carmelo. 

Profilo curriculare 

Il candidato è Professore Associato in Sapienza nel settore SPS/07 (Sociologia 

Generale) dal 2004, attualmente presso il Dipartimento di Comunicazione e Ricerca 

Sociale di Sapienza e in precedenza, fino al 2010, presso il Dipartimento di Ricerca 

Sociale e Metodologia Sociologica (RISMES) del medesimo Ateneo. 

Dal 1998 è componente del Collegio dei docenti del Dottorato di ricerca in 

Metodologia delle scienze sociali; dal 2011 del Dottorato di ricerca in 

Comunicazione, Tecnologia, Società (nel ruolo di Coordinatore del Curriculum di 

Metodologia delle scienze sociali); dal 2014 del Dottorato di ricerca in 

Comunicazione, Ricerca, Innovazione (con la stessa carica); dal 2017 del Dottorato 

di ricerca in Comunicazione, Ricerca sociale e Marketing (con la stessa carica). 

Dal 2011 è Membro del Collegio dei docenti del Master di II livello internazionale 

interuniversitario in “Sociologia. Teoria, Metodologia, Ricerca”, mentre nel triennio 

2015-2018, è stato Vice Preside della Facoltà di Scienze Politiche, Sociologia, 

Comunicazione. 

Dall’anno 2000 è Membro della Fondazione di studio e ricerca “Gianni Statera”. Dal 

2011 è Membro dell’Isa – International Sociological Association e, nel contesto di 

questa stessa Organizzazione, Membro del Research Committee on History of 

Sociology, dallo stesso anno. Dal 2014, la sua attività di Membership investe l’Esa – 

European Sociological Association. 

Per quanto riguarda l’operosità editoriale del Candidato, è da segnalare che dal 2010 

egli è Membro del Comitato scientifico della rivista di classe A per i settori 14/C1, 

14/C2, 14/C3, 14/D1 “Sociologia e Ricerca Sociale”, FrancoAngeli, Milano; dal 2012 è 

altresì Membro del Comitato scientifico della rivista di classe A per i settori 14/C1, 

14/C2, 14/C3, 14/D1 “Revue Internationale de Sociologie/International Review of 

Sociology”, Taylor&Francis, London e  -dal 2019-  del Comitato scientifico della rivista 

di classe A per i settori 14/C1, 14/C2, 14/C3, 14/D1 “Quaderni di Sociologia”, 

Rosenberg&Sellier, Torino. Tra le diverse responsabilità scientifiche nel seno di 
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importanti case editrici, è da segnalare la sua posizione, dal 2000 al 2006, quale 

Membro del Comitato scientifico della Collana “Sociologia e ricerca sociale”, della 

FrancoAngeli, Milano e, a seguire, della Collana “Il riccio e la volpe” dello stesso 

editore (dal 2006). 

Dal lato del suo impegno didattico, continuato ed esteso lungo uno spettro 

pluriennale che muove dal 1995 ai giorni nostri, il candidato ha svolto attività di 

docenza in diversi cicli di insegnamento dottorale, di Master e di Corsi di 

Perfezionamento in Sapienza, con grande operosità nel campo dell’assistenza 

tutorale alla preparazione dei testi di dissertazione di fine Corso. 

In particolare, l’attività didattica del candidato si è venuta profilando dal 1993 al 

2010 presso la Facoltà di Sociologia ove, è stato titolare di insegnamenti 

metodologici, di primo e secondo livello, mentre successivamente, presso il 

Dipartimento di Comunicazione e Ricerca Sociale (ove dal 2014 è Co-responsabile 

scientifico del Laboratorio di Comunicazione “LabCom”), nel contesto dell’Offerta 

formativa di tale struttura dipartimentale ha tenuto, con titolarità di Corsi in alcuni 

casi ugualmente a cattedra completa (9 cfu), insegnamenti di “Teorie dell’azione e 

della decisione” (Laurea Magistrale), di “Fondamenti di Scienze Sociali” (Laurea 

triennale), di “Storia del pensiero sociologico” (Laurea triennale) di “Sociologia delle 

istituzioni e del mutamento” (Laurea triennale), di “Modelli e procedure di ricerca 

sociale” (Laurea Magistrale), di “Storia e metodo delle scienze sociali” (Laurea 

triennale), di “Sistemi organizzativi complessi nella società dell’innovazione” 

(Laurea Magistrale). 

L’intensa attività di ricerca del candidato pone in luce gli estremi di un impegno 

continuato che copre significativamente lo spettro ventennale che va dal 1998 al 

2018 e che evidenzia posizioni e contributi di grande responsabilità scientifico-

istituzionale: dalla Co-Direzione dell’indagine su “Emergenza droghe sintetiche”, 

patrocinata dalla Regione Lazio, Dedalus – Associazione di volontariato per la 

ricerca e l’intervento sociale (del 1998), alla Direzione dell’indagine del 2001 (ex 

quota 60%) su “La qualità del dato nell’indagine con questionario” (Università degli 

studi di Roma "La Sapienza" – Dipartimento di Ricerca sociale e metodologia 

sociologica “Gianni Statera”), alla Direzione del Progetto di ricerca su “Analytical 

Sociology at Work. Classic Research Project sas a Source of Inspiration for 

Contemporary Social Research”, varato nel 2012 dalla Charles University, di Praga. 

Né va dimenticata, in epoca recentissima, la Direzione del progetto di ricerca su “La 

società nelle urne. Strategie comunicative, attori e risultati delle elezioni politiche 

2018”, presso l’Università degli studi di Roma "La Sapienza" – Dipartimento di 

Comunicazione e ricerca sociale, quale attività di riferimento del Dottorato di ricerca 

in “Comunicazione, Ricerca sociale e Marketing” (Curriculum in Metodologia delle 

scienze sociali – Osservatorio di Sociologia elettorale). 

In piena coerenza tematico-disciplinare con la sua attività didattica e le sue 

esperienze di ricerca, il candidato ha preso parte -senza soluzione di continuità- a 

numerosi convegni nazionali e internazionali ed è stato chair e keynote speaker in 

diversi appuntamenti congressuali. Esemplarmente: dal suo contributo come 

Relatore, nel settembre del 1994, su “Teorie, modelli di senso comune e modelli 

dell’attore sociale nell’istituzione del rapporto di indicazione”, al Convegno-

Seminario dedicato al tema della “Pragmatica degli indicatori. Teorie ed esperienze 

per la ricerca sociale applicata”, presso l’Università degli studi “La Sapienza” di 
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Roma, in co-patrocinio con l’Università degli Studi di Firenze, Dottorato di Ricerca in 

Metodologia delle scienze sociali e politiche, Roma; alla sua partecipazione, 

venticinque anni dopo (2019, maggio), come Co-relatore (Keynote Speaker) con un 

contributo su “Unmarkedness, Unintendedness and Practical Actions” al Convegno 

internazionale (7th Edition International Workshop on Unintended Consequences) 

su “Time is Money, and Beyond: The Temporality of Action and Consequences”, 

presso l’Università di Varsavia. 

Nell’insieme della sua produzione scientifica, risulta autore o co-autore di 66 

pubblicazioni (censite su IRIS) così ripartite: 

• Articoli e contributi:33 (articoli su rivista 3; contributi in volume 30). 
o Articoli e contributi eleggibili negli ultimi 10 anni: 28 (a fronte di un valore 

soglia richiesto per l’abilitazione scientifica nazionale per professore di prima 

fascia per il settore concorsuale 14/C1 pari a 24- D.M. 8 AGOSTO 2018, N. 
589) 

• Numero di articoli pubblicati su riviste di classe A: 20. 

o Numero di articoli pubblicati su riviste di classe A del settore concorsuale 

14/C1 eleggibili negli ultimi 15 anni: 12 (a fronte di un valore soglia richiesto 
per l’abilitazione scientifica nazionale per professore di prima fascia per il 

settore concorsuale 14/C1 pari a 4- D.M. 8 AGOSTO 2018, N. 589) 

• Monografie referate: 6 
o Di cui eleggibili negli ultimi 15 anni: 4 (a fronte di un valore soglia richiesto 

per l’abilitazione scientifica nazionale per professore di prima fascia per il 

settore concorsuale 14/C1 pari a 1 - D.M. 8 AGOSTO 2018, N. 589) 
• Curatele referate: 7 

 

 

Valutazione collegiale del profilo curriculare  

Dopo un’attenta valutazione del suo profilo curriculare, con particolare riferimento 

all’esperienza didattica, all’attività di ricerca e alla produzione scientifica, la 

Commissione -in base a tutto quanto precede- giudica il candidato pienamente 

adeguato alla copertura di un posto di I fascia nel SSD SPS/07. 

 

Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca  

La valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca evidenzia una piena 

congruità con il settore scientifico disciplinare SPS/07 e, specificamente, con i temi 

richiesti dal bando, compresi gli ambiti tematici che -pure nell’ambito di tale 

settore- rivestono uno specifico interesse per il Dipartimento di Comunicazione e 

Ricerca Sociale. In particolare, risultano quali forti linee di sviluppo della biografia 

intellettuale del candidato, i temi inerenti alla storiografia e alla metodologia delle 

scienze sociali, alla teoria dell’azione e della decisione, all’analisi empirica applicata 

ai sistemi sociali, politici e culturali, con una marcata sensibilità per la recezione di 

strumenti osservativi sempre più aggiornati in ambito computazionale. 

Merita che si sottolineino ulteriormente, considerando le pubblicazioni presentate a 

norma concorsuale e ai fini della presente valutazione: 
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le doti di originalità di impostazione e di rigore metodologico della produzione, 

nonché la capacità dei lavori presentati di contribuire all’avanzamento delle 

conoscenze, particolarmente evidenziate, fra le opere più recenti, dai due saggi 

del 2018 (presentati in elenco ai fini della presente valutazione): quello (n. 2 

dell’Elenco) composto in collaborazione con Lorenzo Sabetta e dedicato a una 

riconsiderazione competente della sociologia della vita quotidiana (Interpreting 

Life Sociologically: The Cases of Merton and Bourdieu, Sociologia e Ricerca 

Sociale, 115) e quello (a firma unica, n.1), finalizzato a una riconsiderazione 

teoretica e filologica del profilo di un autore classico sempre vivo e per certi 

aspetti sempre sorprendente: Simmel, o dei ritorni possibili, in M. Bonolis e C. 

Lombardo (a cura di), Ritorno a Simmel. Saggi sull’eredità di un classico, 

Milano, FrancoAngeli;  

 

la forte sensibilità del candidato nei confronti dell’esigenza di un costante, 

rinnovato confronto con la storiografia della disciplina, come si riscontra 

guardando al recente, già citato lavoro su Simmel e ai precedenti contributi 

(rispettivamente n. 14 e n. 15) del 2006, su La radice dei concetti. Il 

fondamento della legge in Walter Benjamin e Carl Schmitt, Sociologia e Ricerca 

Sociale, 80, pp. 5-28 e del 2004, su Lazarsfeld, Merton e la scuola sociologica 

della Columbia, Sociologia e Ricerca Sociale, 74, pp. 127-149;  

la produzione di edizioni critiche di particolare valore storiografico, testimoniata 

dal lavoro del 2012 (n. 10 dell’elenco), dedicato a Robert K. Merton, Patricia 

Kendall, L’intervista focalizzata, Lecce, Kurumuny e quello del 2010 (n. 11), 

dedicato a Pierre Bourdieu, Il problema del significato nelle scienze strutturali, 

Lecce, Kurumuny, entrambi rivelatori di riferimenti teorici, nonché di una 

metodologia d’analisi filologica di apprezzabile originalità e rigore linguistico; 

la presenza di lavori in contesti ad alta internazionalizzazione, testimoniata, 

oltre che dal saggio del 2015 (n. 16), More than a Set of Principles: Analytical 

Sociology at Work, Revue européenne des sciences sociales/European Journal 

of Social Sciences e da quello del 2013 (n. 7), Motivating Sentiments and 

Conflict. Two Traces of Pareto in Merton’s Effort toward a Theory of Reference 

Groups, Revue européenne des sciences sociales/European Journal of Social 

Sciences, dall’importante (e prestigioso) contributo del 2009 (n. 12), Can 

Sociology Develop Political Judgments? Beyond Teleological Contextualism and 

Deontological Normativism, in M. Cherkaoui e P. Hamilton (eds.), Raymond 

Boudon. A Life in Sociology, Oxford, The Bardwell Press, vol. IV.  

 

Lavori in collaborazione: I lavori in collaborazione (n. 2, 3, 4, 5, fra i quindici 

proposti) contribuiscono allo sviluppo critico e tematico dell’elaborazione del 

candidato, evidenziando in particolare una buona capacità di integrazione 

multidisciplinare per quanto riguarda il n. 5: testo del 2015, prodotto in 
collaborazione con Hynek Jeřábek, Enrico Nerli Ballati, and Juraj Schenk, dedicato a 

un progetto di sinergia tra linguaggi osservativi: In Search of Mechanisms. The Role 

of the Agent-Based Model in Connecting Analytical Sociology and Classical Social 
Research:  the Case of Merton’s Theory of Values Homophily, Sociologia e Ricerca 

Sociale. In tale contributo l’argomentazione teoretica, di origine squisitamente 

sociologica, si avvale dell’apporto di strumentazioni metodologiche innovative, di 
non consueta applicazione nello sviluppo della analisi sociologica. Nei diversi lavori 

co-firmati, peraltro, è possibile evincere il contributo specifico del candidato. 



 5 

Inoltre, con riferimento agli altri criteri di valutazione, indicati nella testualità del 

Bando e riformulati da questa Commissione nella seduta preliminare, sono da 
ribadire gli aspetti curriculari dell’itinerario del candidato, già riferiti sopra, ossia il 

fatto che la sua produzione scientifica e le sue attività scientifiche siano 

caratterizzate dalla ricorrenti responsabilità di progetto, dal suo intenso e 
continuativo impegno didattico ‘multilivello’ (triennale, Magistrale, dottorale, 

Master, corsi di perfezionamento), dalla sua ampia operosità in materia di direzione 

e coordinamento editoriale, dalla sua assunzione di cariche accademiche di rilievo 

istituzionale e gestionale. 

 


